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AGENDA DEL SANTUARIO

Apertura santuario
  Orario solare

7.30-12.00 • 14.30-18.00

  Orario legale
7.30-12.00 • 14.30-19.00

Orario delle sante messe
  ORA SOLARE

Feriale
9.00 - 10.00 - 11.00 - 16.00

Festivo
8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.30 
15.30 - 17.00

  ORA LEGALE
Feriale 
9.00 - 10.00 - 11.00 - 17.00

Festivo 
8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.30 
16.00 - 17.00 - 18.00

Apertura uffi  cio Bollettino
  mattino: 8.30-12.00
  pomeriggio: 14.30-18.00

Orario Autoservizi SAF 
per raggiungere il santuario

Udine (autostazione) 9.00
Cividale (autostazione) 9.30
Castelmonte 9.50

Castelmonte 13.00
Udine (autostazione) 12.10
Cividale (autostazione) 12.30

Il servizio non si eff ettua: a Natale, 1° gennaio, 
Pasqua, 1° maggio e in caso di neve o ghiaccio.

È visitabile anche quest’anno, nella cripta 

del santuario, il tradizionale presepio di 

Castelmonte. Sulla struttura degli ultimi anni, 

realizzata da p. Mario Giubilato - ora in forza 

nel convento di Udine -, è intervenuto per gli 

aggiustamenti indispensabili l’esperto 

fra Oreste Franzetti, dal convento di Gorizia, 

al quale vanno i più cordiali ringraziamenti 

per la generosa disponibilità.

18-25 gennaio 2012
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.
Tema: «Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, 
nostro Signore» (cf. 1Cor 15,51-58).

22 febbraio 2012
Le Ceneri
Sante messe ore 9.00 - 10.00 - 11.00 - 16.00.
Alla santa messa delle ore 16.00 ci sarà la benedizione 
e l’imposizione delle ceneri.
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Nel numero scorso abbiamo promesso di riportare 
la preghiera che i novelli sposi, Barbara e Manuel, 
hanno innalzato davanti all’altare dell’Immacolata 
a conclusione della celebrazione delle loro nozze.

Regina della pace

Il mese di gennaio si apre con la celebrazione 
della solennità della santa Madre di Dio. Maria 

ci accompagna nel cammino della vita quale 
«segno di sicura speranza e di consolazione per il 
popolo di Dio in marcia», come ricorda il concilio 
Vaticano II (LG n. 68). San Luca descrive Maria 
madre che presenta il Figlio ai pastori, ma parla 
anche di un rapporto più stretto, al di là del fatto 
fi sico col Figlio. L’evangelista annota che Ella 
«serbava tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore» (v. 19): atteggiamento proprio di chi vive 

una fede profonda. Questo tipo di «maternità» 
si realizza anche per tutti coloro che, come lei, 
credono nella divinità di Gesù. È la fede, infatti, 
che fa nascere Dio nel cuore del credente. Gesù, 
un giorno, ha chiamato beati coloro che ascoltano 
e mettono in pratica la parola di Dio, equiparandoli 
a madre, fratello e sorella suoi (cf. Lc 11,28 e Mc 
3,35). Così, Maria, la Vergine-madre, è il prototipo 
di tutta la Chiesa che, contemplando la sua santità 
misteriosa, «imitandone la carità e adempiendo 
fedelmente la volontà del Padre per mezzo della 
parola di Dio accolta con fedeltà, diventa essa pure 
madre» (LG n. 64). 

Santa Madre di Dio

Consacrazione a Maria
O Maria, Sposa e Madre, Regina della famiglia,
a te oggi affi diamo il nostro sì.
Ti chiediamo di conservarlo in te e in noi,
perché ogni giorno susciti e segni il nostro 
abbandono fi ducioso l’uno nelle mani dell’altro
come tu ti sei totalmente e gioiosamente affi data
al Signore e al suo progetto di salvezza e amore.
Fa’ che, come tu hai custodito nell’intimo 
le meravigliose opere di Dio,
anche noi impariamo a custodire il cuore dell’altro
nell’impegno quotidiano all’ascolto 
e al perdono vicendevole.
Affi diamo alle tue amorevoli mani di Madre 
il nostro tenero amore,
affi nché si mantenga fedele nelle diffi coltà 
e forte nelle prove
come tu sei rimasta fedele discepola 
sotto la croce di tuo Figlio.

Ti rendiamo grazie per averci custoditi 
nel cammino che ci ha portato a questo giorno
e ti chiediamo di mantenerci fedeli e saldi nella fede.
Ti ringraziamo perché nel nostro cammino
abbiamo conosciuto il volto di Dio amorevole 
che si è preso cura di noi e grazie al quale oggi 
siamo felici di ripartire l’uno al fi anco all’altro
nel prezioso dono del matrimonio.
Affi diamo a te la nostra nuova famiglia,
perché, nella Chiesa, sia segno visibile
della bellezza e della grandezza di Dio. Amen.
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«Dio abbia pietà 
di noi e ci benedica, 
su di noi faccia 
splendere 
il suo volto. 
La terra produca 
il suo frutto, 
ci benedica Dio, 
il nostro Dio!»
(Sal 67,2.7).

La sfi da della vita buona

C arissimi amici, 
lodiamo e benediciamo il Signore per il nuovo anno che ci dona di 
cominciare! La rivista si presenta con una nuova veste grafi ca per la 

copertina e alcune modifi che troverete anche all’interno. Rimane tutto il no-
stro impegno per dare qualità e gradevolezza agli articoli. 

La foto di copertina è un invito a benedire il Signore per l’anno che inizia, 
consapevoli che la nostra Benedizione è lo stesso Signore Gesù (cf. Ef 1,3; 
Benedizionale, 1,2). Mons. A.B. Mazzocato ha promesso di presiedere anche 
quest’anno in santuario la celebrazione eucaristica delle 11.30: un’occasio-
ne felice per porgergli i migliori auguri per l’anno nuovo! 

Le novità politiche di novembre e dicembre hanno smorzato rapidamente 
gli echi positivi dell’incontro di Todi (16-17.10.2011) del Forum delle associa-
zioni cattoliche impegnate nel mondo del lavoro. Abbiamo ritenuto oppor-
tuno parlare di quell’incontro perché i cristiani, fondandosi saldamente sul 
Signore Gesù, realizzano l’amore fraterno con l’impegno per il bene comune 
nella vita sociale e politica. Stare a guardare sarebbe un peccato di omis-
sione (pp. 17-20). Quando, poi, si va giù di brutto con le critiche, si fa anche 
peggio: certi attacchi astiosi non stanno bene sulla bocca di un cristiano.

Benedetto XVI nel messaggio per la 45a Giornata mondiale della pace 
(1.1.2012) raccomanda di «Educare i giovani alla giustizia e alla pace». La vio-
lenza e l’ingiustizia hanno profonde radici nel cuore di ciascuno di noi: confl itti 
e divisioni all’interno delle famiglie, tra le coppie sposate, tra genitori e fi gli, 
nelle scuole, nella vita professionale, nelle relazioni tra i gruppi sociali, tra le 
generazioni… Il male in noi e attorno a noi è molto, tuttavia non c’è ragione 
di perdere la speranza, perché sono grandi anche le energie positive presenti 
nel cuore di coloro che credono nella giustizia e nella pace. Esercitiamoci, noi 
adulti per primi, e insegniamo ad affrontare le diffi coltà e gli aspetti negativi 
della vita come una sfi da da vincere (per il bene nostro e dell’umanità). Il fu-
turo della pace e dell’umanità è affi dato all’intelligenza e al cuore delle giovani 
generazioni, che, tra qualche tempo, avranno la responsabilità della vita delle 
famiglie e delle nazioni. Si educa mostrando di avere un cuore limpido, di es-
sere umili e forti per resistere alle tentazioni dell’orgoglio, dell’egoismo e dei 
condizionamenti culturali. «La pace di Dio si prende cura delle vostre menti e 
dei vostri cuori - diceva Giovanni Paolo II ai giovani (1985) -. Dio vi dà la sua 
pace non come un possesso che potete accaparrarvi, ma come un tesoro che 
possedete solo quando lo condividete con gli altri».

Nei giorni 18-25 gennaio ci uniremo nella preghiera con tutti i fratelli cri-
stiani per chiedere che l’amore di Gesù illumini le menti e riscaldi i cuori, 
affi nché si arrivi a formare un solo corpo in Lui! 
Buon Anno 2012 a tutti!



«Cantate al Signore 
un canto nuovo, perché 
ha compiuto meraviglie. 
Cantate inni al Signore 
con la cetra, con la cetra 
e al suono di strumenti 
a corde…» (Sal 98,1.5).

DI FRANCO CAROLLO E A. FREGONA
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«Cosa» pregare?
«Entrati» nella preghiera, «cosa-come» pregare? 
Cosa dire al Signore? L’espressione è chiaramente 
approssimativa e ha solo scopo didascalico. Un’indicazione 
l’abbiamo già data nell’articolo precedente, quando abbiamo 
precisato che pregare è andare a Dio con il cuore: un punto 
assolutamente essenziale! Invocare lo Spirito Santo, 
lodare e benedire il Signore, ringraziare, chiedere… 

ta: «Se possibile, per quanto dipende 
da voi, vivete in pace con tutti» (Rm 
12,18). 

Non sarà l’ostinazione di qualcu-
no che potrà impedirci di entrare in 
comunione col Signore, quando ab-
biamo fatto tutto quello che era nel-
le nostre possibilità per riconciliarci 
con lui. 

C’è, infine, un’altra condizione, 
collegata con la precedente: ravviva-
re lo spirito di umiltà. «L’orgoglio, il 
disprezzo degli altri, la sopravvalu-
tazione di se stessi sono tutti impe-
dimenti alla preghiera; al contrario, 
affermare con convinzione come il 
pubblicano della parabola: “O Dio, 
abbi pietà di me, il peccatore” (Lc 
18,13), è la prima parola per rivolger-
si a Dio. Nessuna auto-esaltazione 
è possibile di fronte al Dio tre volte 
Santo, ma solo la conoscenza del 
proprio peccato. Quando ciò avvie-
ne, ecco che si compie il grande mi-
racolo: “Colui che conosce il proprio 
peccato è più grande di chi risuscita i 
morti” (Isacco di Ninive)» (E. Bianchi, 
Perché pregare…, p. 66).

Le disposizioni Le disposizioni 
per iniziare a pregareper iniziare a pregare

N ell’articolo pubblicato nel nu-
mero di dicembre 2011 abbia-
mo offerto alcune indicazioni 

pratiche per «entrare» nella preghie-
ra, cioè per mettersi nell’atteggia-
mento adatto per pregare. 

Le richiamiamo: scegliere un luo-
go appartato, sedersi e rilassarsi, fi s-
sare la durata, raccogliersi, ravvivare 
la fede e il desiderio, compiere con 
molta partecipazione i gesti intro-
duttori. 

Secondo le indicazioni date dallo 
stesso Gesù, ne vanno aggiunte un 
paio. Una condizione indispensabi-
le è riconciliarsi col prossimo (cf. Mt 
5,23-24; Mc 11,25). 

Ogni inizio di dialogo col Signore 
va accompagnato da un atto d’amo-
re e di perdono per coloro con cui 
abbiamo avuto dei contrasti. Altri-
menti Dio non accetterà le nostre 
invocazioni, la preghiera sarebbe 
incoe rente. E se il fratello rifi uta? C’è 
una frase di san Paolo che confor-

SPECIALE / LITURGIA
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Invocare lo Spirito SantoInvocare lo Spirito Santo

È già l’inizio della preghiera e sa-
rebbe più esatto dire: pregare nello 
Spirito. Niente di complicato! «Chia-
ma lo Spirito Santo in tuo aiuto con 
parole “tue”, ma se “non hai parole 
per pregare” come dice san Paolo (cf. 
Rm 8,26), invocalo con le parole che 
la liturgia mette sulle tue labbra» (J. 
Lafrance, Dimmi una parola, p. 196). 

E la liturgia ne offre alcune mol-
to appropriate. Per esempio, la se-
guente: «Signore, tu conosci il cuore 
di ogni uomo, tu conosci i desideri 
di ciascuno e nulla ti rimane nasco-
sto; degnati di purificare i pensieri 
del mio cuore, elargendomi lo Spi-
rito Santo, affi nché il mio amore sia 
perfetto e la mia lode degna di te» (cf. 
seconda Colletta della messa votiva 
dello Spirito Santo). 

La raccomandazione dei maestri 
di vita spirituale è d’invocare sem-
pre lo Spirito Santo all’inizio della 
preghiera: arriverà il momento in cui 
ci si renderà conto che il Padre ci ha 
esaudito e sarà un’emozione indici-
bile!

Il «contenuto» Il «contenuto» 
della preghieradella preghiera

«Entrati» nella preghiera, «cosa-co-
me» pregare? L’espressione ha solo 
scopo didascalico, perché, come ab-
biamo premesso all’inizio del primo 
articolo, in questa sede possiamo 
dare solo qualche indicazione gene-
rale. Qualcosa, però, l’abbiamo già 
detta, quando abbiamo precisato che 
pregare è andare a Dio con il cuore, 
punto assolutamente essenziale di 
ogni vera preghiera. 

Parlando di preghiera, qualcuno 
afferma di pregare ogni giorno per i 
suoi familiari, di non lasciar passare 
giorno senza pregare per i suoi morti 
e cose simili. Pur nascendo da inten-
zioni nobili, questo modo di pregare 

rischia di essere privo della compo-
nente essenziale. Quando si prega, si 
parla con Dio e noi, grazie al battesi-
mo, siamo suoi fi gli! Mettiamo, dun-
que, tonalità e affetto fi liali nella pre-
ghiera! Se è vero che Dio non lascia 
cadere niente che abbia qualcosa di 
positivo, terrà in «debito» conto an-
che quelle preghiere, ma certamente 
si può fare meglio.

Vi sono anche coloro che, chie-
dendo preghiere, dicono simpatica-
mente a noi frati, ai preti, alle suore: 
«Tu, che sei più vicino al Signore, 
prega per questa e per quella inten-
zione…». 

Ringraziamo della considerazio-
ne, ma sia chiaro che più vicino al 
Signore è chi lo ama di più e non ci 
sono altre qualifi che che tengano! 

Attenzione Attenzione 
a «come» preghi!a «come» preghi!

Diceva, crediamo con buon acume 
psicologico, un filosofo inglese del 
’600, Thomas Hobbes (1588-1679): 
«Le azioni degli uomini sono il mi-
glior indice dei loro pensieri». 

Nelle preghiere comunitarie, sia di 
una celebrazione liturgica sia di un 
pio esercizio (es. nella recita del san-
to rosario), si notano, a volte, modi 
poco «brillanti» (toni, cadenze, canti-
lene...). Occorre ogni volta impegnare 
l’attenzione, perché sia sempre una 
preghiera personale e non meccanica 
(la distrazione è sempre in agguato!).

Il sacerdote francese Gaston 
Courtois, appuntando ispirazioni e 
suggestioni spirituali ricevute du-
rante la preghiera, immaginava una 
considerazione di Gesù: «Sono po-
chi coloro che quando pregano mi 
“chiamano”. Troppo spesso si tratta 
di recitazioni labiali, che diventano 
presto fastidiose sia per Colui al qua-
le vengono rivolte, sia per colui che le 
proferisce senza attenzione! Quante 
energie sciupate, quanto tempo per-

Vieni, Spirito Santo, 
scendi su di noi e illuminaci, 
infiammaci, riempici 
del tuo amore!

Prima di presentarti 
al Signore fa la pace 
con il tuo fratello.
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duto, mentre basterebbe un po’ d’a-
more ad animare tutto!» (Quando il 
Maestro parla al cuore, p. 106). Foto-
grafi a perfetta della situazione!

Questa è, probabilmente, la prima 
ragione per cui quasi tutti i ragazzi, 
appena possono, smettono di prega-
re. Pensano: le «poesie» lasciamole 
dire ai bambini della scuola mater-
na e, al più, a quelli delle prime clas-
si della scuola primaria; non è da 
«grandi» pregare così! 

Hanno ragione! Il guaio è che so-
no stati i grandi (genitori, nonni, ecc.) 
a insegnare loro a pregare in quel 
modo e che continuano a pregare un 
«Signore» ritenuto molto lontano e, 
non di rado, piuttosto distratto!...

Imparare da GesùImparare da Gesù

Gli evangelisti ricordano che «Gesù 
pregava. Apparteneva a un popolo 
che sapeva pregare, il popolo che ha 
creato il Libro dei Salmi e ha trovato 
nella pratica di preghiera di Israele la 
norma che ha sostanziato la sua stes-
sa fede. […] È da tale fonte che Gesù 
ha tratto ispirazione per la sua capa-
cità creativa» (E. Bianchi, Perché pre-
gare…, p. 57). La preghiera del Padre 
nostro, ad esempio, mostra affi nità con 
due antiche preghiere ebraiche (Tefi l-
lah e Qaddish). L’evangelista san Luca 
è colui che con maggiore frequenza 
ricorda Gesù che pregava, special-
mente in relazione ai momenti salienti 

SPECIALE / LITURGIA

«In quei giorni Gesù se ne 
andò sul monte a pregare e 
passò tutta la notte pregando 
Dio. Quando fu giorno, chiamò 
a sé i suoi discepoli e ne 
scelse dodici, ai quali diede 
anche il nome di apostoli» 
(Lc 6,12-13).

Cos’è la preghieraCos’è la preghiera

di Teofane il Recluso1

Domande fondamentali

Cos’è la preghiera? Qual è la sua es-
senza? Come possiamo imparare a 
pregare? Che cosa prova lo spirito 
del cristiano che prega con umiltà 
di cuore? Tutte queste domande do-
vrebbero occupare costantemente 
la mente e il cuore del credente. Nel-
la preghiera, infatti, l’uomo dialoga 
con Dio, entra in comunione con Lui 
per mezzo della grazia e vive in Dio. 
I santi padri e maestri della Chiesa 
danno risposte basate sull’illumina-
zione, frutto della grazia, che si ac-
quisisce mediante l’esperienza della 
pratica della preghiera, esperienza 
accessibile ai semplici come ai sa-
pienti. La preghiera è la verifi ca di 
ogni cosa, la fonte di ogni cosa, la 
forza che guida ogni cosa, il criterio 

di ogni cosa. Se la preghiera è fatta 
bene, ogni cosa va bene, perché la 
preghiera non permette che nulla 
vada male.

Gradi di preghiera

Esistono diversi gradi di preghiera.
Il primo grado è la preghiera con il 
corpo: consiste soprattutto in lettu-
re, nello stare in piedi o nel prostrar-
si. Essa richiede pazienza, applica-
zione e fatica, perché l’attenzione 
ci sfugge, il cuore non prova nulla e 
non ha nessun desiderio di pregare. 
Nonostante questo, bisogna darsi 
una regola ben precisa e attenervisi: 
questa è la preghiera attiva.
Il secondo grado è la preghiera con 
attenzione: la mente si abitua a con-
centrarsi nell’ora [nel tempo, ndr] 
della preghiera e prega attentamen-
te senza distrazioni. La mente è fo-
calizzata sulle parole scritte al punto 
da recitarle come se fossero sue.

Il terzo grado è la preghiera con 
sentimento: il cuore è riscaldato 
dalla concentrazione e quanto fi no 
a quel momento era solo un pensie-
ro diventa un sentimento. Al posto 
di una formula di contrizione, c’è ora 
la contrizione, quella che prima era 
una richiesta fatta con parole viene 
trasformata in una sensazione di to-
tale dipendenza. Chiunque sia pas-
sato dall’azione al pensiero e al vero 
sentimento prega senza parole, per-
ché Dio è il Dio del cuore2. 
Si può, quindi, dire che siamo alla fi -
ne dell’apprendistato nella preghie-
ra quando in essa ci muoviamo solo 
di sentimento in sentimento. 
A questo livello la lettura può ces-
sare, così come la concentrazione 
di un pensiero su un tema: rimane 
solamente il dimorare in un senti-
mento con dei segni caratteristici di 
preghiera.
Quando il sentimento di preghiera 
raggiunge il punto in cui diventa con-
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della sua vita e della sua missione: al 
momento del battesimo ricevuto dal 
Battista, prima di scegliere i Dodici, 
ecc. «È a partire dalla sua esperienza 
di preghiera che Gesù ha insegnato ai 
suoi discepoli a pregare» (E. Bianchi, 
cit., p. 60). Il Padre nostro rimane il mo-
dello perfetto di preghiera, non solo 
nelle parole, ma anche nella struttura. 
Colui che, con sincerità e impegno, si 
mette nello spirito di tale preghiera, 
non ha bisogno di altro. 

Le caratteristiche Le caratteristiche 
della preghieradella preghiera

La preghiera, dialogo umile, confi-
denziale, fi liale con Dio è, in primo 

luogo, espressione e manifestazione 
d’amore gioioso. Molti non se ne ren-
dono conto, ma ci auguriamo che ri-
vedano il loro modo di pregare.

Il tempo di preghiera personale 
quotidiana va scandito con una suc-
cessione di parole e di sentimenti. 
Pensiamo alla stupenda preghiera-
canto della Vergine Maria nell’in-
contro con la parente Elisabetta: «Il 
mio cuore loda il Signore per le sue 
grandi opere e io trabocco di gioia, 
perché Dio è il mio salvatore…» (cf. 
Lc 1,46ss). 

Si tratta, in sintesi, di quattro mo-
vimenti: cominciamo, come Maria, a 
lodare, benedire, adorare il Signore; 
proseguiamo con parole e sentimenti 

«Ti adoro, mio Dio, 
ti amo con tutto il cuore…».

tinuo, allora si può dire che ha inizio 
la preghiera spirituale. Questa è un 
dono dello Spirito Santo che prega 
in noi, l’ultimo grado della preghiera 
che la nostra mente può raggiunge-
re […].

L’essenza della preghiera

Senza preghiera spirituale interiore 
non c’è affatto preghiera, perché so-
lo questa è vera preghiera gradita 
a Dio. Che la preghiera sia fatta a 
casa o in chiesa, ciò che conta è che 
nelle parole della preghiera ci sia 
l’anima. Se la preghiera interiore è 
assente, allora le parole hanno solo 
l’apparenza, ma non la realtà della 
preghiera.
Che cos’è, dunque, la preghiera? 
La preghiera è l’elevazione della 
mente e del cuore verso Dio nella 
lode, nel ringraziamento e anche 
nella supplica per ottenere le cose 
buone di cui abbiamo bisogno sia 

spiritualmente che fisicamente. 
L’essenza della preghiera è, perciò, 
l’innalzamento spirituale del cuore 
verso Dio. La mente nel cuore dimo-
ra coscientemente davanti al volto 
di Dio, piena della dovuta venera-
zione, e comincia a espandersi di 
fronte a Lui. 
La preghiera esteriore, sia quella 
recitata a casa sia quella in chiesa 
è solo l’espressione verbale e la for-
ma della preghiera. L’essenza, l’ani-
ma della preghiera è nella mente e 
nel cuore dell’uomo. Tutto l’insieme 
di preghiere della Chiesa, tutte le 
preghiere composte per l’uso do-
mestico sono piene di un movimento 
spirituale verso Dio. 
Chiunque preghi, seppure con po-
chissima attenzione, non può evitare 
questo movimento spirituale verso 
Dio, a meno che non sia completa-
mente disattento a quello che sta 
facendo» (L’arte della preghiera, pp. 
53-55).

1 Teofane il Recluso è un monaco e vesco-
vo ortodosso russo (1815-1894). Laureato 
all’Accademia teologica di Kiev, fu docente di 
teologia e missionario in Palestina. Nel 1866, 
dopo solo sette anni di episcopato, diede le 
dimissioni, portò con sé una biblioteca ben 
fornita e si ritirò nel piccolo monastero di Vy-
chen, nella provincia russa, dove rimase fi no 
alla morte. Per 22 anni, dal 1872 al 1894, vis-
se in strettissima clausura, non uscendo mai 
e vedendo solo il confessore e il responsabile 
del monastero. Da qui il nome di «Recluso». 
Seguiva una dieta estremamente austera e 
divideva il tempo tra la preghiera e il lavoro 
letterario. In particolare, passava molte ore 
del giorno a rispondere alle numerosissime 
lettere che gli giungevano da ogni angolo del-
la Russia. Per rilassarsi dipingeva icone o si 
dedicava a piccoli lavori di falegnameria. Le 
opere di Teofane il Recluso rappresentano 
il meglio dell’insegnamento ascetico e spiri-
tuale della Chiesa ortodossa. 

2 Quando si parla di «cuore» nella vita spiritua-
le e, in particolare, nella preghiera, non ci si 
riferisce solo alle emozioni e agli affetti, come 
noi occidentali saremmo portati a ritenere. 
«Cuore», nella Bibbia e nella vita spirituale 
ha un senso più ampio. Con questa parola si 
indica il centro della vita, il principio che de-
termina tutte le nostre attività e aspirazioni. 
Sono compresi, ovviamente, anche affetti 
ed emozioni, ma anche molto di più: «cuore» 
abbraccia tutto ciò che costituisce quello che 
chiamiamo «persona».
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di ringraziamento. L’atteggiamento 
seguente è quello dell’offerta e, per 
ultima, viene la preghiera di doman-
da: chiediamo per noi e per gli altri 
quanto abbisogniamo per la vita fi si-
ca e spirituale.

Sono gli atteggiamenti bene 
espressi nella tradizionale e nota pre-
ghiera del mattino: «Ti adoro, mio Dio, 
- ti amo con tutto il cuore - ti ringrazio 
d’avermi creato e reso cristiano - ti 
offro le azioni della giornata - fa che 
siano secondo la tua volontà e per la 
tua gloria - preservami dal peccato e 
da ogni male - la tua grazia sia sem-
pre con me e con tutti i miei cari». È 
evidente che per ognuno di questi 
atteggiamenti c’è libertà di diffonder-
si a seconda del tempo e dello stato 
d’animo che si ha quando ci si met-
te a pregare. Scriveva sant’Agostino 
a Proba: «Ascolta che cosa tu debba 
dire nella preghiera (è il motivo per il 
quale soprattutto hai ritenuto di do-
vermi consultare), dal momento che 

ti preoccupa la parola dell’apostolo: 
“Noi, infatti, non sappiamo che cosa 
sia conveniente chiedere nella pre-
ghiera” (Rm 8,26), e hai temuto che 
ti nuoccia maggiormente pregare in 
modo sconveniente che non pregare 
affatto. Dunque, lo si può dire breve-
mente: nella preghiera chiedi la vita 
beata. Questa, infatti, tutti gli uomini 
vogliono averla. Anche coloro che vi-
vono in modo pessimo, da sciagura-
ti, non vivrebbero affatto così se, in 
quel modo, non ritenessero di essere 
o di poter divenire beati. Per che al-
tro, dunque, bisogna che tu preghi, se 
non per ciò che sia i buoni che i mal-
vagi desiderano, ma a cui non giun-
gono che i buoni?» (Lettera 130, IV,9).

Il seguito della preghiera potrà es-
sere modulato liberamente sui temi 
della lode, della benedizione, del rin-
graziamento, della richiesta di per-
dono e di aiuto per le più varie situa-
zioni della vita fi sica e spirituale.

Invitiamo ora a leggere l’eccellen-
te testo di un grande e santo mona-
co ortodosso dell’800, che riportia-
mo alle pp. 10-11, perché sintetizza 
molto bene il senso e il modo della 
preghiera. 

I libri citati:
AGOSTINO (SANT’), Lettera a Proba, Paoline 
Editoriale Libri, 2009. Si trova anche in in-
ternet.
CARITONE DI VALAMO, L’arte della preghiera. 
Antologia di testi spirituali sulla preghiera 
del cuore. Introduzione di Enzo Bianchi, 
Gribaudi, Torino 1980.
ENZO BIANCHI, Perché pregare, come pre-
gare, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
20105, pp. 127. 
GASTON COURTOIS, Quando il Maestro parla 
al cuore. Quaderni spirituali inediti raccolti 
e presentati da Agnès Richomme, Edizioni 
Pao line, Roma 19835. 
JEAN LAFRANCE, Dimmi una parola. Senten-
ze sulla preghiera, Àncora, Milano 1990.
—, Prega il Padre tuo nel segreto, Edizioni 
O.R., Milano 1980.
ROBERT FARICY, S.J., Colui che prega, Editri-
ce Ancora, Milano 1979.

SPECIALE / LITURGIA

Pregare e offrire: 
«Io ti offro quello che ho, 
Signore, ti offro la mia vita. 
Te l’offro in nome del tuo 
amore…» (canto religioso).

Lo Spirito e la santitàLo Spirito e la santità

Lo Spirito Santo è il vero maestro interiore della preghiera; è 
dono di santifi cazione. «Solo lo Spirito Santo può purifi care il tuo 
cuore fi no a disporlo davanti a Dio a compiere la sua volontà» (J. 
Lafrance, Prega il Padre tuo nel segreto, p. 68).
Quando sentono la parola santità, molti si ritraggono come da 
cosa diffi cilissima, praticamente impossibile. È una suggestione 
diabolica! La santità, infatti, è l’infi nita capacità di amare e di 
ricevere amore. D’accordo, «soltanto Dio è veramente santo, 
perché solamente Dio è infi nito, ma io sono chiamato a crescere 
nella capacità di amare Dio e di ricevere l’amore di Dio, a cre-
scere nella capacità di amare gli altri e di ricevere il loro amore. 
La mia crescita nella capacità di amare e di ricevere amore di-
pende dall’azione dello Spirito Santo in me» (R. Faricy, Colui che 
prega, p. 26). Poiché il nocciolo della preghiera è il cuore a cuore 
con Dio, per questo è indispensabile avere il cuore pervaso dallo 
Spirito, cioè da Dio Amore.
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Campagna associativaCampagna associativa  20122012

Carissimi amici associati, molti di voi hanno già rinnovato la loro associazione per il 2012 
e hanno versato la relativa quota: a tutti grazie di cuore! Voi sapete che questa Rivista-Bollettino 
è realizzata proprio per voi e che vive solo col vostro sostegno. Ci auguriamo, perciò, che presto tutti 

possiate regolarizzare la vostra posizione. Ricordiamo, tuttavia, che si continuerà a inviare la Rivista 
ancora per alcuni mesi dopo la scadenza, in modo da consentire a tutti di fare la pratica con tranquillità. 
La cosa più importante, infatti, è che la Rivista arrivi e sia letta!
Per il 2012 la quota associativa rimane la stessa del 2011: Italia € 15,00; Estero € 20,00.

Ricordiamo le varie forme utilizzabili 
per il rinnovo dell’associazione:

1. Direttamente presso il nostro uffi cio di Castelmonte.

2. Tramite zelatrice o zelatore.

3. Con il Conto Corrente Postale (CCP) allegato ad alcuni numeri 
della Rivista-Bollettino, citando il proprio Codice Abbonato, 
come evidenziato nella foto accanto. 
Il numero del nostro Conto Corrente Postale è:  217331

Intestato a : Santuario Castelmonte - 33040 Castelmonte (UD).
Per il CCP dall’estero bisogna aggiungere il codice iban:
IT61 S076  0112 3000 0000 0217331

4. Con bonifi co bancario:
IBAN: IT87 V053 3663 7400 00035221940

BIC: BPPNIT2P607

Correntista: Chiesa del Santuario della Beata Vergine di Castelmonte.
Banca d’appoggio: FRIULADRIA - CREDIT AGRICOLE, Filiale di Cividale del Friuli, Piazza Picco, 3

33043 Cividale del Friuli (UD) Italia.

5. Dal nostro sito: www.santuariocastelmonte.it, cliccando sulla voce «offerte» 
e specifi cando la causale «associazione» di [Cognome, Nome, Cod. Abb.]. 
Si tratta di una modalità possibile dall’inizio del 2012.

Per gli associati all’ESTEROESTERO:

preghiamo vivamente di utilizzare, se possibile,  sia per il rinnovo dell’associazione sia 

per l’invio di qualsiasi tipo di offerta, la carta di credito. 

Questo perché gli assegni e il denaro liquido estero (non euro) sono gravati, al momento del cambio, da alte 
spese di commissione! (Senza escludere il rischio di furto o di smarrimento). Grazie!

La Direzione e l’uffi cio del «Bollettino»



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (Coated FOGRA39 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 200
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 200
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /FlateEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        8.503940
        8.503940
        8.503940
        8.503940
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName (None)
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 8.503940
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /WorkingCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed true
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


